
SAN LUDOVICO IX RE DI FRANCIA 
 
LA SANTITÀ DELLA CHIESA 
 
Nel Credo noi professiamo la nostra fede nella Chiesa «una, santa, cattolica e apostolica». La 
Chiesa è ritenuta per fede “santa” perché Cristo l’ha amata come sua sposa e ha dato se stesso per 
santificarla mediante il dono dello Spirito Santo 
Unita a Cristo e da lui santificata, la Chiesa diventa anche “santificante”, vale a dire, che essa ha 
come fine la santificazione degli uomini  
 
LA CHIAMATA UNIVERSALE ALLA SANTITÀ  
 
Con il Battesimo siamo resi figli di Dio e partecipi della natura divina, perciò realmente santificati. 
Mediante l’aiuto della grazia di Dio, ogni fedele è chiamato a perfezionare, vivendola, la santità che 
ha ricevuta. Nella Chiesa, dunque, tutti i fedeli sono chiamati alla santità che consiste nella 
perfezione della carità 
 
LA COMUNIONE DEI SANTI  
 
La Chiesa è in cammino verso «nuovi cieli e una terra nuova» (2Pt 3,13). Mentre alcuni, come noi, 
si trovano ancora nella condizione di pellegrini sulla terra, altri sono già passati oltre questa vita e 
stanno purificandosi, altri ancora godono già della gloria del cielo e contemplano il volto di Dio. 
Tutti, però, formiamo l’unico “corpo mistico di Cristo” e in lui, grazie al dono dello Spirito Santo, 
siamo in comunione gli uni con gli altri.  
 
 
LA VENERAZIONE PER I SANTI E I BEATI  
 
La Chiesa, riconoscendo alcuni fedeli come “santi” o “beati”, li offre a tutti come modelli e 
intercessori. Grazie alla comunione dei santi, questi “amici di Dio”, essendo intimamente uniti a 
Cristo, contribuiscono a edificare la Chiesa nella santità. Essi per mezzo di Cristo e in Cristo «non 
cessano di intercedere per noi presso il Padre» 
Attraverso l’esempio e l’intercessione dei santi, ci viene indicata la via sicura attraverso la quale 
possiamo giungere anche noi alla perfetta unione con Cristo, vale a dire alla santità. Pertanto, la 
Chiesa ci esorta vivamente ad amare questi nostri fratelli e benefattori, a rivolgere loro le nostre 
preghiere, a ricorrere alle loro preghiere e al loro potente aiuto, per ottenere grazie da Dio, mediante 
il suo Figlio Gesù Cristo. 
 
LE RELIQUIE DEI SANTI  
 
La Chiesa, avendo venerato i santi fin dai primi secoli della sua storia, ha sempre tenuto in grande 
onore le loro reliquie. 
L’espressione “reliquie dei santi” indica anzitutto il corpo - o parti importanti di esso – di coloro 
che «vivendo ormai nella patria celeste, furono su questa terra, per la santità eroica della vita, 
membra insigni del corpo mistico di Cristo e tempio vivo dello Spirito Santo». 
Oltre alle parti del corpo, vengono considerate reliquie «oggetti che appartennero ai santi, come 
suppellettili, vesti e manoscritti e oggetti che sono stati messi a contatto con i loro corpi o i loro 
sepolcri, quali olii, panni di lino ed anche immagini venerate». 
 
 
 



DISPOSIZIONE, ORNAMENTO E VENERAZIONE DELLA RELIQUIA  
 
La venerazione della reliquia deve essere realizzata secondo modalità opportune, tenendo conto 
delle seguenti indicazioni della Chiesa: «Le varie forme di devozione popolare alle reliquie dei 
Santi, quali sono il bacio delle reliquie, l’ornamento con luci e fiori, la benedizione impartita con 
esse, il portarle in processione, non esclusa la consuetudine di recarle presso gli infermi per 
confortarli e avvalorarne la richiesta di guarigione, devono essere compiute con grande dignità e per 
un genuino impulso di fede. Si eviterà in ogni caso di esporre le reliquie dei Santi sulla mensa 
dell’altare: essa è riservata al Corpo e al Sangue del Re dei martiri» 
Pertanto, la teca con la reliquia, se viene esposta in una chiesa o in una cappella, può essere posta di 
lato rispetto all'altare o in un luogo consono. L’incensazione della reliquia è consentito, così come il 
bacio della stessa, e la benedizione con la teca.  



RITO DI CONGEDO DELLA RELIQUIA 
 

Il rito inizia con la recita della Liturgia delle Ore adatta al momento della giornata 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

Benedetto sia Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
che ci ha benedetti 
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

In lui ci ha scelti * 
prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
santi e immacolati nell'amore. 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

Ci ha predestinati * 
a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
secondo il beneplacito del suo volere, 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

a lode e gloria 
della sua grazia, * 
che ci ha dato 
nel suo Figlio diletto. 
 
Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 
 
In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue,* 
la remissione dei peccati 
secondo la ricchezza della sua grazia. 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 
con ogni sapienza e intelligenza, * 
poiché egli ci ha fatto conoscere 
il mistero del suo volere, 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

il disegno di ricapitolare in Cristo 
tutte le cose, * 
quelle del cielo 



come quelle della terra. 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

Nella sua benevolenza 
lo aveva in lui prestabilito * 
per realizzarlo 
nella pienezza dei tempi. 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli 

Dio, fonte di ogni grazia e santità, guarda con amore i tuoi fedeli che hanno venerato questa reliquia 
di San Ludovico, amico e erede di Cristo, fedele testimone del Vangelo: dona a tutti di sperimentare 
l’efficacia della sua intercessione presso il trono della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 
R Amen 
 
Inno di S. Ludovico   
 
Al Re dei re, che con la sua potenza 
I regni umani suscita e disperde 
In onor del re santo, Ludovico,  
leviamo il canto quale grato incenso. 
 
Della porpora avvolto ancor fanciullo, 
nella mano inesperta tien lo scettro:  
da pia madre guidato, prima apprende  
a conoscer Cristo, che a regnare. 
 
Sue leggi son l’amore e la giustizia, 
così governa i popoli e le genti; 
egli è sovrano, ma più ancora è padre 
che ai sudditi procura il Bene vero. 
 
Alla sovrana Trinità leviamo 
l’onor, la lode, il giubilo e la gloria: 
la sua luce d’amore ognor risplenda 
sulle genti in cammino al Regno eterno. 
Amen 
 
Il celebrante o la guida, saluta i rappresentanti della comunità e li invita a ricevere la teca che 
contiene la reliquia del Santo 
 
BENEDIZIONE 
Il Signore ti benedica 
e ti custodisca. 
Mostri a te la Sua faccia 
e abbia di te Misericordia. 
Volga a te il Suo sguardo 
e ti dia Pace. 
Il Signore ti Benedica 



RITO DI ACCOGLIENZA DELLA RELIQUIA 

Il rito inizia con una processione d’ingresso in Chiesa accompagnata dalla recita delle litanie 
francescane 
 
 
Litanie francescane 
 
Signore, pietà   Signore, pietà 
Cristo, pietà   Cristo, pietà 
Signore, pietà   Signore, pietà 
 
Santa Maria, Madre di Dio  prega per noi 
San Michele    prega per noi 
Voi tutti santi Angeli di Dio pregate per noi 
San Giovanni Battista  prega per noi 
San Giuseppe    prega per noi 
Santi Pietro e Paolo   pregate per noi 
Santa Maria Maddalena  prega per noi 
Santi Stefano e Lorenzo  pregate per noi 
San Basilio    prega per noi 
Sant'Agostino    prega per noi 
Sant'Antonio    prega per noi 
San Benedetto   prega per noi 
San Domenico   prega per noi 
Santo Padre nostro Francesco prega per noi 
Santa Madre Chiara   prega per noi 
Santi Berardo e compagni martiri pregate per noi 
San Fedele    prega per noi 
Voi tutti santi martiri dell'Ordine Serafico pregate per noi 
San Bonaventura   prega per noi 
Sant'Antonio di Padova  prega per noi 
San Bernardino   prega per noi 
San Diego    prega per noi 
San Pietro d'Alcàntara  prega per noi 
San Felice da Cantalice  prega per noi 
San Pasquale    prega per noi 
San Francesco Solano  prega per noi 
San Lorenzo da Brindisi  prega per noi 
San Giuseppe da Copertino  prega per noi 
San Giovanni Giuseppe  prega per noi 
San Leonardo    prega per noi 
San Corrado da Parzham  prega per noi 
San Ludovico    prega per noi 
Sant'Elzeàrio    prega per noi 
San Corrado da Piacenza  prega per noi 
San Leopoldo Mandic  prega per noi 
San Massimiliano Kolbe  prega per noi 
San Crispino da Viterbo  prega per noi 
Beato Innocenzo da Berzo  prega per noi 
Sant'Agnese d'Assisi   prega per noi 



Santa Coleta    prega per noi 
Santa Caterina da Bologna  prega per noi 
Santa Veronica Giuliani  prega per noi 
Santa Elisabetta d'Ungheria prega per noi 
Santa Rosa da Viterbo  prega per noi 
Santa Maria Francesca delle cinque piaghe prega per noi 
Santa Margherita da Cortona prega per noi 
Beata M. Maddalena Martinengo prega per noi 
Voi tutti Santi e Sante dell'Ordine Serafico pregate per noi 

La reliquia viene posta vicino all’altare e il Ministro spiega ai presenti il motivo della celebrazione 

Ha inizio la Santa Messa del giorno, al momento delle preghiere dei fedeli, oltre a quelle previste, 
si reciterà una preghiera specifica per San Ludovico e/o altre intenzioni libere che ogni fraternità 
vorrà individuare. 

Dopo la Comunione e prima della benedizione si recita la preghiera dell’anno giubilare dedicata a 
San Ludovico 
 
PREGHIERA DELL’ANNO GIUBILARE 
Dio, Padre nostro, 
Ti rendiamo grazie per le meraviglie che hai compiuto nel tuo servo 
San Ludovico. 
Egli ha consacrato la sua vita al servizio del Regno sull’esempio di 
San Francesco d’Assisi. Per questo egli è stato scelto con Santa 
Elisabetta d’Ungheria come compatrono dell’Ordine Francescano 
Secolare. 
Noi gli chiediamo di stare accanto a ciascuno di noi e di tutta la 
Famiglia Francescana. 
San Ludovico, 
Tu, che hai considerato il tuo battesimo come il più grande dono 
ricevuto, ravviva in noi la grazia del nostro Battesimo e della nostra 
Professione nell’OFS. 
Tu, che hai meditato ogni giorno la Parola di Dio, aiutaci a vivere il 
Vangelo, a conformare la nostra vita a Gesù povero e crocifisso, a 
offrire la nostra vita per amore dei nostri fratelli. 
Tu, che hai capito nella tua gioventù l’orrore del peccato, aiuta i 
giovani della Gi.Fra. a crescere nella rettitudine del cuore e nella 
fedeltà al proprio Battesimo. 
Tu, che fosti sposo e padre amoroso, aiuta le nostre famiglie ad 
essere fermento d’unità e di pace per il nostro mondo. 
Tu, che hai servito i poveri e cercasti la giustizia e la pace, apri il 
nostro cuore alle estreme necessità di tanti nostri fratelli in difficoltà 
e ottienici l’audacia d’impegnarci con coraggio a favore del “Si” alla 
vita e alla famiglia. 
Tu, che hai coraggiosamente testimoniato la tua fede in Cristo 
Signore in terra straniera, guidaci nello slancio generoso per la 
nuova evangelizzazione. 
Signore, 
sull’esempio e per l’intercessione di San Ludovico, concedici di 
prendere ogni nostra decisione passando dal Vangelo alla vita e 



dalla vita al Vangelo, tenendo lo sguardo fisso alla la vita del cielo. 

Amen 

Il Sacerdote impartisce la benedizione e si recita o canta l’Inno a San Ludovico o un canto 
francescano 
 
INNO A SAN LUIGI RE 
Fr. Amando Trujillo Cano TOR 
(Febbraio 2014) 
 
La luce del Vangelo illuminò il tuo cuore, 
e Cristo, del tuo regno, è stato il Signore. 
Servo di Dio, padre di famiglia, 
re di giustizia e di carità. 
 
Oggi ti cantiamo con riconoscenza, 
perché siamo membri di una stessa Chiesa, 
Corpo di Cristo, fonte di salvezza, 
luce del mondo, sale della terra. 
 
SAN LUDOVICO, NOSTRO PROTETTORE, 
MOSTRACI LA STRADA 
DI FEDE INCARNATA. 
SAN LUDOVICO, NON CI ABBANDONARE, 
SIAMO STATI INVIATI 
DAL NOSTRO SIGNORE. 
 
Vieni in nostro aiuto per amare Cristo, 
per servire i poveri, trasformando il mondo. 
Sia il Vangelo la nostra missione, 
del Regno futuro siamo testimoni. 
 
Vieni a ricordarci l’amor di famiglia, 
Vieni a rinnovare la testimonianza, 
la nostra vita sia una preghiera, 
segno di speranza per l’umanità. 
 
SAN LUDOVICO… 

SAN LUIGI RE 



SANTO ROSARIO 

 (IN PIEDI) 

Guida: “Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo” 

 Insieme: “Amen” 
 Insieme, in canto: “O Dio, vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto. Gloria al 

Padre…” 

(SEDUTI) 
Guida: “Ludovico (Luigi) nacque nell’anno 1214 e fu educato piamente dalla madre Bianca di 
Castiglia, la quale, dopo la morte prematura dei marito, esercitò la reggenza del regno fino alla 
maggiore età del figlio. Divenuto re di Francia, Ludovico si distinse subito per il culto della 
giustizia e per il rispetto dei diritti altrui; curò non solo il bene temporale dei popolo, ma anche 
quello spirituale. Fu vero modello di laico che lavora per il Regno di Dio, cooperando 
all’edificazione della città terrena. 
Dal matrimonio con Margherita di Provenza ebbe undici figli, che educò molto rettamente. Si 
iscrisse al Terz’Ordine francescano e fu esemplare nella vita di preghiera, di mortificazione e di 
carità verso i poveri. Protesse e difese gli Ordini mendicanti. Intraprese due crociate per liberare il 
sepolcro di Cristo e morì, colpito dalla peste, vicino a Tunisi il 25 agosto 1270. Il papa Bonifacio 
VIII lo dichiarò santo nei 1297. E’ patrono del Terz’Ordine francescano. 

 

Guida: “Nel primo mistero della luce meditiamo Gesù battezzato al Giordano” 
 
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il 
Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».( Mt 3, 16-17) 

Lettore: “Figlio carissimo, prima di tutto ti esorto ad amare il Signore Dio tuo con tutto il cuore e 
con tutte le tue forze. Senza di questo no c'è salvezza. 
Figlio, devi tenerti lontano da tutto ciò che può dispiacere a Dio, cioè da ogni peccato mortale. E' 
preferibile che tu sia tormentato da ogni genere di martirio, piuttosto che commettere un peccato 
mortale.” 
 

 Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, Dio mio perdona le nostre colpe…, Maria 
Regina della pace prega per noi. Insieme, in canto: “Ave Maria, Ave Maria” 

 
 
Guida: “Nel secondo mistero della luce meditiamo Gesù nella sua auto-rivelazione alle nozze di Cana” 
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù 
gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora 
giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». 
E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. (E l’acqua si trasformò 
in vino.) Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in lui. (Gv 2, 1-8) 



Lettore: “Inoltre, se il Signore permetterà che tu abbia qualche tribolazione, devi ringraziando, e 
sopportarla volentieri, pensando che concorre al tuo bene e che forse te la sei ben meritata. 
Se poi il Signore ti darà qualche prosperità, non solo lo dovrai umilmente ringraziare, ma bada bene 
a non diventar peggiore per vanagloria o in qualunque altro modo, bada cioè a non entrare in 
contrasto con Dio o offenderlo con i suoi doni stessi.” 
 

 Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, Dio mio perdona le nostre colpe…, Maria 
Regina della pace prega per noi. Insieme, in canto: “Ave Maria, Ave Maria” 

 
 
Guida: “Nel terzo mistero della luce meditiamo Gesù che annunzia il Regno di Dio e invita alla conversione 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». (Mc 1, 15-16). (…) 
Dopo aver detto questo, alitò (sugli Apostoli) e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i 
peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». (Gv 20, 22-23). 

Lettore: “Partecipa devotamente e volentieri alle celebrazioni della Chiesa. Non guardare 
distrattamente in giro e non abbandonarti alle chiacchiere, ma prega il Signore con raccoglimento, 
sia con la bocca che con il cuore. Abbi un cuore pietoso verso i poveri, i miserabili e gli afflitti. Per 
quanto sta in te, soccorrili e consolali. Ringrazia Dio di tutti i benefici che ti ha elargiti, perché tu 
possa renderti degno di riceverne dei maggiori. Verso i tuoi sudditi comportati con rettitudine, in 
modo tale da essere sempre sul sentiero della giustizia, senza declinare né a destra né a sinistra. Sta' 
sempre piuttosto dalla parte del povero anziché del ricco, fino a tanto che non sei certo della 
verità.” 
 

 Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, Dio mio perdona le nostre colpe…, Maria 
Regina della pace prega per noi. Insieme, in canto: “Ave Maria, Ave Maria” 

 

Guida: “Nel quarto mistero della luce meditiamo Gesù Trasfigurato sul monte Tabor 
 
E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed 
ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della 
sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme (…) E dalla nube (che li aveva 
avvolti) uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». (Lc 9, 35 par) 

Lettore: “Abbi premurosa cura che tutti i tuoi sudditi si mantengano nella giustizia e nella pace, 
specialmente le persone ecclesiastiche e religiose. Sii devoto e obbediente alla Chiesa Romana, 
madre nostra, e al Sommo Pontefice come a padre spirituale. Procura che venga allontanato dal tuo 
territorio ogni peccato, e specialmente la bestemmia e le eresie. 
 

 Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, Dio mio perdona le nostre colpe…, Maria 
Regina della pace prega per noi. Insieme, in canto: “Ave Maria, Ave Maria” 

 
 
 
 
 



Guida: “Nel quinto mistero della luce meditiamo Gesù che istituisce la Santa Eucaristia 

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al 
Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. (Gv 13,1) (…) Ora, 
mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai 
discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver 
reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, 
versato per molti, in remissione dei peccati. (Mt 26, 26 par). 

Lettore: “Figlio carissimo, ti do infine tutte quelle benedizioni che un buon padre può dare al figlio. 
La Trinità e tutti i santi ti custodiscano da ogni male. Il Signore ti dia la grazia di fare la sua 
volontà, perché riceva onore e gloria per mezzo tuo e, dopo questa vita, conceda a tutti noi di 
giungere insieme a vederlo, amarlo e lodarlo senza fine.” 

 Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria al Padre, Dio mio perdona le nostre colpe…, Maria 
Regina della pace prega per noi. (IN PIEDI) Insieme, in canto: “Salve Regina…” 

IN GINOCCHIO / SEDUTI) 
Lettore: “Signore pietà” Insieme: “Signore pietà” 
“Cristo pietà” “Cristo pietà” 
“Signore pietà” “Signore pietà” 
“Cristo ascoltaci” “Cristo ascoltaci” 
“Cristo esaudiscici” “Cristo esaudiscici” 
“Padre celeste Dio” “abbi pietà di noi” 
“Figlio, redentore del Mondo, Dio” ‘’ 
“Santa Trinità, unico Dio” ‘’ 
“Santa Maria” “prega per noi” 



Liturgia di San Ludovico IX, re - Patrono Terzo Ordine Francescano 
  

 

25 AGOSTO 
SAN LUDOVICO IX, RE 

Patrono del Terz'Ordine Francescano 
(1214-1270) 

Memoria Facoltativa 
 

LETTURE: Sap 10, 10-14; Sal 88; Lc 19, 12-19 
 
Ludovico (Luigi) nacque nell’anno 1214 e fu educato piamente dalla madre Bianca di Castiglia, 
la quale, dopo la morte prematura del marito, esercitò la reggenza del regno fino alla maggiore età 
del figlio. Divenuto re di Francia, Ludovico si distinse subito per il culto della giustizia e per il 
rispetto dei diritti altrui; curò non solo il bene temporale del popolo, ma anche quello spirituale. 
Fu vero modello di laico che lavora per il Regno di Dio, cooperando all’edificazione della città 
terrena. 
Dal matrimonio con Margherita di Provenza ebbe undici figli, che educò molto rettamente. Si 
iscrisse al Terz’Ordine francescano e fu esemplare nella vita di preghiera, di mortificazione e di 
carità verso i poveri. Protesse e difese gli Ordini mendicanti. 
Intraprese due crociate per liberare il sepolcro di Cristo e morì, colpito dalla peste, vicino a Tunisi 
il 25 agosto 1270. Il papa Bonifacio VIII lo dichiarò santo nei 1297. E’ patrono del Terz’Ordine 
francescano. 
 

“Un re giusto rende prospera la terra” 
Dal «Testamento spirituale al figlio» di san Ludovico 
(Acta Sanctorum Augusti 5 [1868], 546) 
Figlio carissimo, prima di tutto ti esorto ad amare il Signore Dio tuo con tutto il cuore e con tutte 
le tue forze. Senza di questo no c'è salvezza. 
Figlio, devi tenerti lontano da tutto ciò che può dispiacere a Dio, cioè da ogni peccato mortale. E' 
preferibile che tu sia tormentato da ogni genere di martirio, piuttosto che commettere un peccato 
mortale. 



Inoltre, se il Signore permetterà che tu abbia qualche tribolazione, devi ringraziando, e 
sopportarla volentieri, pensando che concorre al tuo bene e che forse te la sei ben meritata. 
Se poi il Signore ti darà qualche prosperità, non solo lo dovrai umilmente ringraziare, ma bada 
bene a non diventar peggiore per vanagloria o in qualunque altro modo, bada cioè a non entrare in 
contrasto con Dio o offenderlo con i suoi doni stessi. 
Partecipa devotamente e volentieri alle celebrazioni della Chiesa. Non guardare distrattamente in 
giro e non abbandonarti alle chiacchiere, ma prega il Signore con raccoglimento, sia con la bocca 
che con il cuore. Abbi un cuore pietoso verso i poveri, i miserabili e gli afflitti. Per quanto sta in 
te, soccorrili e consolali. Ringrazia Dio di tutti i benefici che ti ha elargiti, perché tu possa renderti 
degno di riceverne dei maggiori. Verso i tuoi sudditi comportati con rettitudine, in modo tale da 
essere sempre sul sentiero della giustizia, senza declinare né a destra né a sinistra. Sta' sempre 
piuttosto dalla parte del povero anziché del ricco, fino a tanto che non sei certo della verità. 
Abbi premurosa cura che tutti i tuoi sudditi si mantengano nella giustizia e nella pace, 
specialmente le persone ecclesiastiche e religiose. Sii devoto e obbediente alla Chiesa Romana, 
madre nostra, e al Sommo Pontefice come a padre spirituale. Procura che venga allontanato dal 
tuo territorio ogni peccato, e specialmente la bestemmia e le eresie. 
Figlio carissimo, ti do infine tutte quelle benedizioni che un buon padre può dare al figlio. La 
Trinità e tutti i santi ti custodiscano da ogni male. Il Signore ti dia la grazia di fare la sua volontà, 
perché riceva onore e gloria per mezzo tuo e, dopo questa vita, conceda a tutti noi di giungere 
insieme a vederlo, amarlo e lodarlo senza fine. Amen. 

 
MESSALE 

Antifona d'Ingresso Ml 2,6 
Un insegnamento veritiero era sulla sua bocca, 
né c’era falsità sulle sue labbra; 
con pace e rettitudine ha camminato davanti a me, 
e ha fatto allontanare molti dal male. 
 
 
Colletta 

O Dio, che hai colmato dei tuoi doni san Ludovico, 
e dalla regalità terrena lo hai innalzato alla corona eterna, 
fa’ che per sua intercessione, 
cooperando all’edificazione della città terrena, 
teniamo viva la speranza della città eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura Sap 10, 10-14 
La sapienza procurò al giusto uno scettro regale 
Dal libro della Sapienza 
Il Signore condusse il giusto per diritti sentieri 
gli mostrò il regno di Dio 
e gli diede la conoscenza delle cose sante; 
gli diede successo nelle sue fatiche 
e moltiplicò i frutti del suo lavoro. 



 
Lo assistette contro l'avarizia dei suoi avversari 
e lo fece ricco; 
lo custodì dai nemici, 
lo protesse da chi lo insidiava, 
gli assegnò la vittoria in una lotta dura, 
perché sapesse che la pietà è più potente di tutto. 
 
Egli non abbandonò il giusto venduto, 
ma lo preservò dal peccato. 
Scese con lui nella prigione, 
non lo abbandonò mentre era in catene, 
finché gli procurò uno scettro regale 
e potere sui propri avversari, 
smascherò come mendaci i suoi accusatori 
e gli diede una gloria eterna. 
 
 
Salmo Responsoriale Dal Salmo 88 
Tu sei mio Padre, mio Dio. 
 
Dio è grande nell'assemblea dei santi. 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
il settentrione e il mezzogiorno tu li hai creati. 
 
Un tempo parlasti in visione ai tuoi santi dicendo: 
«Ho portato aiuto a un prode, 
ho innalzato un eletto tra il mio popolo. 
La mia mano è il suo sostegno, 
il mio braccio è la sua forza. 
 
Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza. 
Io lo costituirò mio primogenito, 
il più alto tra i re della terra». 
 
 
Canto al Vangelo Sal 88, 25 
Alleluia, alleluia. 
La mia fedeltà e la mia grazia saranno con lui 
e nel mio nome si innalzerà la sua potenza. 
Alleluia. 
 

 
Vangelo Lc 19, 12-19 

Fedele nel poco, riceverai autorità su molto. 
 
Dal vangelo secondo Luca 



In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Un uomo di nobile stirpe partì per un paese lontano 
per ricevere un titolo regale e poi ritornare. Chiamati dieci servi, consegnò loro dieci monete, 
dicendo: Impiegatele fino al mio ritorno. 
Ma i suoi cittadini lo odiavano e gli mandarono dietro un'ambasceria a dire: Non vogliamo che 
costui venga a regnare su di noi. Quando fu di ritorno, dopo aver ottenuto il titolo di re, fece 
chiamare i servi ai quali aveva consegnato il denaro, per vedere quanto ciascuno avesse 
guadagnato. 
Si presentò il primo e disse: Signore, la tua moneta ha fruttato altre dieci mine. Gli disse: Bene, 
bravo servitore; poiché ti sei mostrato fedele nel poco, ricevi il potere sopra dieci città. Poi si 
presentò il secondo e disse: La tua moneta, Signore, ha fruttato altre cinque mine. Anche a questo 
disse: Anche tu sarai a capo di cinque città». 
 
 
Sulle Offerte 
Accogli, o Signore, le offerte che portiamo al tuo altare nel devoto ricordo di san Ludovico, e 
concedi al tuo popolo i doni dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
Antifona alla Comunione Mt 6, 33 
«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, 
e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta». 
 
 
Dopo la Comunione 
Signore, Dio nostro, il sacramento che abbiamo ricevuto nel ricordo di san Ludovico, ci rinnovi 
nella mente e nel cuore, perché possiamo comunicare alla tua vita immortale. Per Cristo nostro 
Signore. 
 
 
Litanie francescane 
 
 
Signore, pietà Signore, pietà 
Cristo, pietà Cristo, pietà 
Signore, pietà Signore, pietà 
Santa Maria, Madre di Dio prega per noi 
San Michele prega per noi 
Voi tutti santi Angeli di Dio pregate per noi 
San Giovanni Battista prega per noi 
San Giuseppe prega per noi 
Santi Pietro e Paolo pregate per noi 
Santa Maria Maddalena prega per noi 
Santi Stefano e Lorenzo pregate per noi 
San Basilio prega per noi 
Sant'Agostino prega per noi 
Sant'Antonio prega per noi 
San Benedetto prega per noi 
San Domenico prega per noi 
Santo Padre nostro Francesco prega per noi 
Santa Madre Chiara prega per noi 
Santi Berardo e compagni martiri pregate per noi 



San Fedele prega per noi 
Voi tutti santi martiri dell'Ordine Serafico pregate per noi 
San Bonaventura prega per noi 
Sant'Antonio di Padova prega per noi 
San Bernardino prega per noi 
San Diego prega per noi 
San Pietro d'Alcàntara prega per noi 
San Felice da Cantalice prega per noi 
San Pasquale prega per noi 
San Francesco Solano prega per noi 
San Lorenzo da Brindisi prega per noi 

San Giuseppe da Copertino prega per noi 
San Giovanni Giuseppe prega per noi 
San Leonardo prega per noi 

San Corrado da Parzham prega per noi 
San Ludovico prega per noi 
Sant'Elzeàrio prega per noi 
San Corrado da Piacenza prega per noi 
San Leopoldo Mandic prega per noi 
San Massimiliano Kolbe prega per noi 
San Crispino da Viterbo prega per noi 
Beato Innocenzo da Berzo prega per noi 
Sant'Agnese d'Assisi prega per noi 
Santa Coleta prega per noi 
Santa Caterina da Bologna prega per noi 
Santa Veronica Giuliani prega per noi 
Santa Elisabetta d'Ungheria prega per noi 
Santa Rosa da Viterbo prega per noi 
Santa Maria Francesca delle cinque piaghe prega per noi 
Santa Margherita da Cortona prega per noi 
Beata M. Maddalena Martinengo prega per noi 
Voi tutti Santi e Sante dell'Ordine Serafico pregate per noi 


